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Andrea Carlo Ferrari (Lalatta del Cardinale, 13 agosto 
1850 - Milano, 2 febbraio 1921) nacque in una famiglia 
modestissima, ma ricca di fede. Formato nel seminario 
diocesano, a 27 anni ne divenne rettore. Vescovo di 
Guastalla nel 1890, trasferito alla sede di Como nel 
1891, dal 1894 fu cardinale e arcivescovo di Milano. 
Assunse allora accanto al nome di Battesimo quello di 
Carlo, in onore di San Carlo Borromeo. Eccezionale 
figura di pastore, ricercò l'incontro con il suo popolo 
soprattutto nella Visita pastorale, con iniziative tese a 
lenire le sofferenze dei soldati e delle loro famiglie du-
rante la prima guerra mondiale, con la cura dei giovani aprendo collegi per la loro formazione. Per rispon-
dere ai problemi del tempo si propose di incrementare il movimento sociale cristiano, incoraggiò i fedeli a 
costituirsi in forza civica, sociale e politica, attese alla costituzione dell'Università Cattolica, fondò l'opera 
di assistenza sociale che prese da lui il nome. La Visita pastorale, attuata per quasi quattro volte, i tre Sino-
di diocesani, un Concilio provinciale, i Congressi nazionali di Musica sacra, di Catechesi, Eucaristico, la 
cura del clero, testimoniano la sua preoccupazione per la santificazione del popolo. Rispose col silenzio e la 
preghiera al sospetto di modernismo e all'attacco degli intransigenti che coinvolsero il seminario e il clero 
ambrosiano. Costante sostegno per la sua fortezza trovò nella devozione a Maria Vergine. Anche da arcive-
scovo di Milano una volta all'anno veniva pellegrino al santuario di Fontanellato. 

 
 
Comune dei pastori [per i vescovi] 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                       Cfr. Ez 34, 11.23-24 
 

«Cercherò le pecore del mio gregge» 
dice il Signore, 
«e farò sorgere un pastore 
che le conduca al pascolo; 
io, il Signore, sarò il loro Dio».     
 
 
 
 
                 >>> 



COLLETTA 
 

O Dio, che edifichi la tua Chiesa 
col dono dello Spirito e il ministero di santi pastori, 
concedi ai tuoi fedeli, 
riuniti per celebrare con gioia 
la memoria del vescovo Andrea Carlo, 
di essere testimoni sinceri di Cristo 
e di rinnovare il mondo con la forza del suo vangelo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio 
che è Dio e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti Ì secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                            2Cor 4, 1-2. 5-7 

Dio rifulse nei nostri cuori per far risplendere la gloria che rifulge nel volto di Cristo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è stata accordata, 
non ci perdiamo d'animo. Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimulazioni vergo-
gnose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annun-
ciando apertamente la verità e presentandoci davanti a ogni coscienza umana, al 
cospetto di Dio. 
Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo 
i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul vol-
to di Cristo.  Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 39 (40) 
 

R/   Eccomi, Signore, custodirò la tua parola. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.      R/  
 

Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore  
e non si volge verso chi segue gli idoli  
né verso chi segue la menzogna.     R/  
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.     R/          >>> 
 



Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo».     R/  
 

Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea;  
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai.        R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                Cfr Lc 17, 21b; 10, 5 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;  
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
VANGELO                                                                                                        Mt 9, 35-10, 1-8 

Predicate che il regno dei cieli è vicino. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annun-
ciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le 
folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non 
hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono po-
chi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua 
messe!». 
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scac-
ciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. 
I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fra-
tello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Ca-
naneo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù in-
viò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samarita-
ni; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. Strada facendo, 
predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gra-
tuitamente date. 

Parola del Signore. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

O Dio, l'offerta che ti presentiamo  
nel ricordo del beato Andrea Carlo,  
dia gloria al tuo nome  
e ottenga a noi il perdono e la pace.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Mt 10, 7-8 
 

«Strada facendo, predicate, dicendo che il regno 
dei cieli è vicino». 
«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».      
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Fortifica, Signore, la nostra fede 
con questo cibo di vita eterna, 
perché sull'esempio del beato Andrea Carlo 
professiamo la verità in cui egli ha creduto, 
e testimoniamo nelle opere 
l'insegnamento che ci ha trasmesso. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


